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PERSONAGGI 


CLEOPATRA, regina d'Egitto . Sig.? 
CARMIONE, schiava di Cleopatra Sig.* 
NAMUNHA, madre di Manassè . Sig.* 


MANASSÈE, pescatore . . . . . Sig” 
BOCCORIS, intendente di palazzo Sig." 
Un Mulattiere . ...... Sig 


MESRUR, schiavo nero . . è è + 


Un buffone greco . . 


personaggi muti 


. Fellah, Abitanti delle rive del Nilo, 
Schiavi e Schiave di Cleopatra, Eunuchi, 
Guardie, Musicanti, Buffoni, 


Le Ore Nere e le Ore Bianche, ecc. 
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Le rive del Nilo. Templi, Sfingi, Palmizi. 


Nel fondo, i) fiume. — A destra, alla prima quinta, una statua d’Is:ide. — 
A sinistra, la capanna di Namunha. — E il tramonto. 


SCENA PRIMA. 


Namunha, Vecchi, Giovani, Donne, Giovinette. 


Il coro circonda la statua d’Iside. Alcune fanciulle depongono 
a’ piedi della statua un manipolo d’erbe, cinto di fiori. Na- 
munha è seduta tristamente sulla porta della sua capanna. 
Ella sta intessendo un canestro di giunchi. 


CORO 
Divinità pietosa, 
Sorella e sposa a Osiride, 
Tua mano stendi e posa 
Su lor, che sai nutrir. 
O Iside! O Iside! 
Santa, immortal deità! 


LE GIOVINETTE 
(accennando ad un passo di danza) 


Sistri.e cimballi; 
Per nostra man, 
Faccian svegliar 
L’ eco lontan 

Per piani e monti e valli! 
Un inno a te 
Vogliam levar, 
O Diva bionda, 

_ Cui man feconda 
Fa i grani maturar! 


| | CORO 
Iside! Diva! 


NAMUNHA 
(da sè) 
Ahimè! 
Non torna Manassè ! 


I VECCHI 


Regina di natura, 
La più vil creatura, 
Te acclama a Dea del ciel, 
Nel suo tugurio il misero, 
Dal nido suo l’augel. 
La somma possa vien per te concessa 
Ai regnanti quaggiù; 
A lor, cui manca di salir virtù 
Abbandoni te stessa! 


- CORO ìr: 
Iside! Diva! 


NAMUNHA 
(come sopra) 


Ahimè! 
Non torna Manassè! 


CORO 
Divinità pietosa, 
Sorella e sposa a Osiride, 
Tua mano stendi e posa 
Su lory che sai nutrir! 


NAMUNHA 
Vien talun... 


UN GRUPPO DI GIOVANI 
(nel fondo della scena) 


Una donna, a cui dal sole 
Riparo fa baldacchin fiammeggiante, 
In ricco treno scorgiamo avanzar, “SARI 
L’ambio guidando della bianca mula * 
Sul ritornel d’ uno schiavo african. | 
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Si ode un tintinnio di sonagli, che si avvicina ed accom- 
pagna la strofa seguente cantata con voce nasale. 


UNA VOCE 
(nell? interno) 


Mula restia, 
Non t’ inciampar... 
Trova la via, 
Su va!.su val 
Va, caparbia, dei trottar 
Dei sonagli al tintinnar !... 
Mula restia, 
Non t’ inciampar... 
Trova la via, 
Su val su va! 


Lo strepito dei sonagli cessa. 


LE DONNE 
Chi è codesta straniera, 
Viva e leggera, 
Che col piè sfiora il suol 
E ver noi prende il vol? 
Carmione entra vivamente in scena, seguita da due schiavi 
neri, che portano ampî parasoli. Ella si arresta sopra 


un’ altura nel fondo della scena e fa cenno agli schiavi 
di allontanarsi. 


SCENA Il. 


I precedenti, Carmione. 


CARMIONE 
Addio - addio, o ridenti campagne, 
In cui passai la prima verde età, 
E voi, addio, giovinette compagne, 
I cui nomi Carmione obliati non ha. 
sc NAMUNHA 
Carmion!... 


CORO 
Carmion !... 


CARMIONE 

(avanzandosi, alle giovinette) 
Vostra suora! 
(a Namunha) 
Tua figlia, 
Namunha, figlia a te, 
Chè l’amor tuo mi diè 
Quanto m’avea rapito il ciel, una famiglia | 


stringe le mani a Namunha 


Libera per un dì 
Del dover, che m’aggioga alla regina, 
Ricolmo il cor d’ebbrezza, in mezzo a voi 
Ritorno fo! 
NAMUNHA 
(atbracciandola) 


Che! ti rammenti ancor ?... 


CORO 


Che! sei tu fra noi che appari? 
Non è questa illusion? 
Ravvisar chi ti potrebbe, o Carmion ? 


CARMIONE 


Là, lontano, il sol vid’ io 
Tre suoi giri omai compir, 
Poi che volle il fato mio 
Ad un altro il Nume unir. 
Tutto ai re quaggiù s’ inchina; 
L’ orfanella del dolor 
Vi avea tolta una regina, 
Ma con voi restò il mio cor. 
Di fior cinto è il ceppo mio,- <R 
Che trascina greve il piè! 
Stuolo m’ ho di schiave anch’ io, 
Che si prostra solo a me. 


> } 
drei io 
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A Mi CATENA (Cer 


Una reggia è scena ambita 
Al servile mio splendor; 
Cleopatra ha la mia vita, 
Ma con voi restò il mio cor. 
CORO 
E qual dunque, Garmione, è la tua pena? 
Di Cleopatra favorita, 
T’era dato sperar destin miglior? 
CARMIONE 
Ma con voi restò il mio cor! 


NAMUNHA 
(prendendo la mano di Carmione) 


Ahimè! fanciulla mia!... 


CARMIONE 
(vivamente) 


Cessi quel pianto 
Sovvenir d’altri dì, 
Di cui godo l’ incanto, 
Il tempo scorso non ti cancellò! 


Tutti si fanno intorno a Carmione. 


LE DONNE 
Descrivi a noi - la reggia estiva 
| E i suoi sentier? 
I ponti d’òr - da riva a riva, 
I suoi piacer, 
Quanto fra noi - di ciò s’ udiva 
È falso, o ver? 


CARMIONE 


Sì - La realità sorpassa ancora il sogno! 

Ma questo mite asil quanto più bel m’appar! 
i E breve l’ora e ha l’anima bisogno 
Di me non già, di voi sentir parlar. 


- UNA NOTTE DI CLEOPATRA 2 
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GLI UOMINI 
‘Ma a noi pur dèi narrar, Carmione, 
In suo delir, 
Se a morte un va di sua magione, 
1 S° è inteso dir, 
Spiando sta se il suo veleno 
Fa ben morir! 
CARMIONE 
(con terrore) 
Silenzio!... follia 1° 
Degg’ io supplicar? 
O amici, s’oblia, 
Convien obliar. 
Tutti si allontanano atterriti da Carmione. Sola Namunha 
le resta vicina. 
CORO 
Oh terror! 
NAMUNHA 
Cupo mistero! 
CORO 
Io trasalgo!... 
CARMIONE 
Ognun si taccia!... 


CORO 
Quel pallore la tradì. 


CARMIONE 


Silenzio!... follia!.... 
Degg’ io supplicar? 
O amici, s’oblia, 
Conviene obliar! 
NAMUNHA 
Carmione, è follia 
Te tanto umiliar! 


Sul mio cor oblia, 
Se è d’uopo obliar! 
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CORO 


Ta tremi... non sia 
Il tuo van pregar... 
Delitto, o follia, 
Convien obliar! 


Tutti si allontanano lentamente da ogni parte, guardando 
Carmione con terrore. Ella resta sola con Namurnka, 
alla quale s’appoggia, mentre l’altra la abbraccia. 


SCENA III. 


Carmione, Namunha. 


CARMIONI 
Ahimè! ahimè! se ne van... lo sgomento 
Invadeva quei cor... 
La schiava e la regina 
Ispiran loro il medesimo orror. 
NAMUNHA 
È dunque ver?... Cleopatra?... 


CARMIONE 


Contempla il sacrificio - Impassibil, serena... 
Non già per crudeltà... 

Uno schiavo è per lei sì poca cosa! 

| (con amarezza) 

Simile in questo alla divinità, 

Svogliatamente essa sfoglia una rosa 

E a lei scompar quel che per lei non fu! 

Ne fremi tu?... perchè?... 


[con ironia) 
pregando sta 
Nell’ intimo sacrario d’ Ermontide, 
Nel tempio degli Dèi!... 
(con amarezza) 


Ma... perchè mai con te parlar di lei? 


NAMUNHA 
(con tenerezza) 

Vien! ti riposa sovra un cor fedele, 

E lascia agli occhi tuoi guardar i miei ! 


® 


CARMIONE 
getta uno sguardo verso la capanna e riguarda di nuovo A 
Namunha, che sorridendo presegue : 


Siccome l’ape intorno al fior che tocca, 
La domanda vegg’ io disfiorarti la bocca! 


CARMIONE 


Io cerco presso a te 

Colui, che mi piacea chiamar fratello!... 
NAMUNHA | 

Ahimè! Carmione, una tristezza amara 
Sembra su lui pesar. Da fier dolore 
Oppressa appar queil’ anima straziata. 
Dal traviato cor 
Invocasi talor 
Una stella adorata!... 
Le reti lascia in abbandon; 


(con accento misterioso) 
La barca sua dal Nil cullata 
Lo sospinge vicin alla regia magion. 
CARMIONE 
Che? della reggia estiva? e qual v'avria richiamo? 
NAMUNHA 


A me stessa chiedea se il tapin pescator 
Dato, o fanciulla, non t’avesse il cor! 


CARMIONE 

O Dèi!.. se fosse verl... 
NAMUNHA 

Ma... che dicendo or vai? 
CARMIONE 
0 madre, o madre, io l’amo!... 
To l’amavo, allorchè me il fato separò; 
E l’amo d’un amor che niun distrugger può! 


Pe AE TIT 


di 


P 

pb 

7: 

E 

È 

4 

008 
È 


13 


NAMUNHA 
Ascolta! 


MANASSÈ 
(tra le quinte) 
Va all’onde in sen, 
Mia navicella!... 
Scintilla, o stella, 
In ciel seren!... 
NAMUNHA 
E desso!... or la sua barca tocca sponda; 
A lui non ti mostrar; io gli dirò 
Il nome tuo; vedrai 
Se a udirlo si confonda!... 
CARMIONE 
(a mezza voce) 
Disponete di me, superni Dèi ' 
St nasconde dietro alla statua di Iside ; Manassè compa- 
riesce sopra una barchetta, approda e balza a terra. 


SCENA IV, 


Manassè, Namunha, Carmione. 
Namunha move incontro a Manassò. 


| MANASSÌ 
Madre! 
(bacia la mano di Namunha) 
NAMUNHA 
Crudel!... sino da ier, tremante, 
Che tornassi attendeva. Or donde giungi? 
MANASSÈ 
D’ Ermontide. Veder d’ Iside volli 
La festa celebrar la città sfolgorante. 
NAMUNHA 
Assistea la regina a quella festa? 


14 - 

MANASSE 

A te chi lo narrò? 
NAMUNHA 


Tal, di cui caro 


TT’ è il nome al par di me. Garmion!... 


MANASSÈ 
(vivamente) 


L° hai tu veduta? È quì? 


NAMUNHA 
(sorridendo) 


Volgi la testa! 


Carmione ha fatto alcuni passi avanti; Manass? la scorge 


e le move incontro. 
MANASSÈ 
Carmione ! 
CARMIONE 
(a mezza voce) 
Qual gioir! 
MANASSÈ 
Qual gioir pel triste cor! 
Dio mi diè 


Del suo cielo un raggio ancor! 


: Jo t'ammiro 


Poi che sei più bella ognor |... 


Di qual riso 
Porti in fronte lo splendor ? 


CARMIONE E NAMUNHA 

(a parte) 
Qual gioir pel triste cor ! 
Dio mi diè 


Del suo cielo un raggio ancor! 


Quel sorriso, 
Quel suo tenero tremor 
Sembran dir: io t'amo ognor 


| 


Carmione? 
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NAMUNHA! 170° 
(a Carmione) SES 
Volge ad occaso il sol, nè il sole dà perdono, 
Spetta a me sorvegliar il convito frugal... 
Figli miei, v? abbandono 
A tenere effusion. 
(a parte) 
Io non m’apposi mal! 
Namunha entra nella capanna. 


SCENA V. 


Manassè, Carmione. 


MANASSÈE 
Carmione, suora mia, qual propizia fortuna 
Or verso noi ricondurti potea? 
CARMIONE 
Cleopatra, ad iscacciar l’atra noia importuna, 
Le genti sue prostrate ai piè volea, 
Seguita io là non l’ ho 
E, sin che rieda, qui, da’ nodi miei disciolta, 
Io libera sarò’ 
D’appartenervi un dì, 


MANASSE 


Beata chi servir può sì nobil sovrana! 
Ella t'ama!... ella t'ama!... 


CARMIONE 
(con amarezza) 


Sì - se un’ebbrezza umana 
Di podestà suprema al divin balenar, 
Consentisse alle Dee vil creatura d’amar. 
Va! non è già di Tolomeo la suora, 
Che quest’ alma rapì... 
E non è già così 


Ch'essere amata io brami! A te sovvenga 
Dei primi dì di nostra giovinezza, 
In cui tua madre, in dolce tenerezza, 


Non mi sapea disgiungere da te. 


MANASSE 
(con tristezza) 


Perchè quei sovvenir?... sugli anni irrevocati 
‘Densa un’ombra passò. 9 
A far i fati nostri, o lieti, o sventurati, 
Un giorno sol bastò. 
CARMIONE 
Qual ti preme pensier? 
MANASSÈ 
(esaltandosi a poco a poco) 
Colà riguarda! 
(le addita la stella vespertina, che comincia a sorgere in cielo) 
È invan che il dì ritarda! 
Mi appar nel gran seren 
La bianca stella dal puro balen! 
n i CARMIONE 
È la stella polar !... 
MANASSÈ 
È lastro di mia vita, 
La stella che il mio cor e i miei voti han seguita! 


CARMIONE 
Ghe-di' tu 
MANASSE 


Parla pian! non mi tradir, 
Se a te mie pene affido. 


Va all’onde in sen, 
Mia navicella, 
Scintilla, o stella, 
Nel ciel seren! 
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La stella bionda, : 
Al primo albor, 
Disfiora 1’ onda, 

La segue il cor 
Nell’acqua fonda!... 

Va all’onde in sen, 
Mia navicella, 
Scintilla, o stella, 
Nel ciel seren! 

Al tuo bagliore, 
«Stella, o mortal, 
Quel ch’ardi muore 
E ardor feral 
M° ha vinto il core. 

Va all’onde in sen, 
Mia navicella, 
Scintilla, o stella, 
Nel ciel seren! 


CARMIONE 
(gettandosi fra le sue braccia) 


Se la dolce età passata 

Ha per te memorie ancor, 
Possa il mio fraterno amor 
Risanar l’alma piagatal... 


MANASSÈ 
Se sorella mi sei, che puoi per me? 
Quest’ alma aspira ad impossibil cosa! 
Di quel castel, che circonda il terror, 
Varcar giammai potrò la soglia? 


CARMIONE 
i Ahimè! 
Che di’ tu? qual castel? 
MANASSÈE 
L’ estivo ostel. 
Colà la veggio sfolgorante e bella 
Nell’azzurrino vel - d’ argenteo ciel. 
Colà s’asconde aerea stella e raggi 
Rivela e. dà di celestial beltà. 


CARMIONE 
(con dolore) 
Ahimè! Sia 
i MANASSE 
(come smarrito) 
Carmion, al divo ostel m’adduci! 
Del mio misero cor abbi mercè! 
M’ inebria a tante luci, 
N’ apri la soglia a me. 
CARMIONE 


Qual delir!... non concede a noi la sorte 
Colà di penetrar che schiavi!... 


MANASSÈ 
Per gli Dèi! 
Apparir vi saprò, se tu vi sei 
Libero! 
CARMIONE 
(atterrita) 


Tanto ardir fia punito di morte. 


MANASSÈ 

E che conta morir? sorridente io morrò! 
CARMIONE 

Scombra dal tuo pensier una vana. follia! 


MANASSE 
No - tu non sai amar!... 
CARMIONE 
Io t'amo! io t'amo! odi la prece mia! 


Sovvienti! d’ imprecar 
La gioia atroce - è a te concessa, 
Ma Carmion - riman la stessa 
Tutto rivive - ancora in me! 
Sovvenga a tel 
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MANASSÈ 
Sovvenga a tel 
Sol per l'amor - al ciel saliamo, 
Io sono un Dio - però ch’io l’amo, 
Nè degli Dèi - ha amor mercè! 
Sovvenga a tel 


SCENA VI. 


I precedenti, Boccoris, Guardie, poi Namunha. 


BOCCORIS 
(tra le quinte) 
Carmione |... 
CARMIONE 


Chi m’appella?... 
Manassè va a sedere a’ piedi della statua d’Iside, col capo 


tra le mani. Boccoris compare sull’altura, in fondo 
della scena. 


: BOCCORIS 
(entrando) 
Carmione! 
| CARMIONE 
Boccoris ! 
ù BOCCORIS 
Ah! ti ritrovo alfin! 
(volgendosi verso le quinte) 
< Orsù! 
Un manipolo di guardie entra in scena, al seguito di Boc- 
coris, che st avanza verso Carmione. 
de Pe’ Numi tuoi ! 
Del mio zelo mi devi esser ben grata. 
CARMIONE 
(bruscamente) 


Che avvenne mai? perchè 
Recarti in mezzo a noi? 
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BOCCORIS 
A che meco così t’erigi altera? 
CARMIONE 
Qual cura hai tu de’ casi miei? Ottenni 
Dalla regina libertade intera ! 
BOCCORIS 
Sì - insino che qui rieda. 


CARMIONE 
Or ben? 
BOCCORIS 
7 + Per quel languor 


Che la prostra annoiata, 
Di ritorno sarà - col tramonto del dì, 
E di già la sua vela - al Nilo è segnalata. 


CARMIONE 
(guardando con tristezza Manassè) 
Di già? 
BOCCORIS 


(scorgendo Manassè e sorridendo) 
Turbai, mi par, 
Un convegno genial: Carmion, hai arrossito! 
Manassè alza il capo. 


Ma che? gli è il pescator d’una stella invaghito! 
Che dei turcassi sa gli strali disviar. 


IL CORO. 
(canticchiando per ischerno la strofa di Manassè) 


Ah! ah! è desso ancora! 
La sappiam la canzon alla stella che adora! 


Va all’onde in sen, 
Mia navicella, 
Scintilla, o stella, 
Nel ciel seren! 


Ah! ah! ah! ah! 
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SE MANASSÌÈ 
(alzandosi vivamente e minacciando Boccoris e la sua gente) 
Silenzio, turpi schiavi! 
BOCCORIS 
(traendo il pugnale) 
Vil marran, ci disfidil... 
CARMIONE 
(inframmettendosi) 
Arrètra! arrètra! 
Se v' ha tra voi talun, ch’osi recargli insullo, 
Lo giuro al ciel, ne lo farò pentir! 
BOCCORIS 
(rimettendo il pugnale alla cintola) 
Eh! di grazia, smettiam l’acerbo dir! 
Ci valga l’ obbedir gentil indulto! 
(a Manass) 
Tu però, ti sovvien, quale fra noi sia stile 
Con quei vili fellah, che l’ audacia trascina 
Sino all’ostel della nostra regina; 
Le mie genti hanno ferri ed io ci ho dei veleni! 
CARMIONE 
(a Boccoris) 
Vieni! 
0 NAMUNHA 
(comparendo sulla soglia della capanna) 
Tu vuoi partir? 
CARMIONE 
(a mezza voce, prendendole la mano) 


O madre mia 
Facemmo voli invano... 
Il sogno tuo fu splendida follia, 
Addio!... addio!... non mi vedrai mai più! 


NAMUNHA 
Che? Manassè?... 


È es * 


CARMIONE 
| Lo inebria, ahi follel un sogno! 
Dammi, o madre, la man. Vien! fugge e il di, 
La stella in ciel si leva... i 
Tutto, cammin facendo, a te dirò ! 


S'allontana appoggiata a Namunha e seguita dalle guardie. 
Prima di scomparire, costoro si voltano indietro verso 
Manassè e ripigliano, a mezza voce, ridendo un brano 
della sua canzone. 

è 2=00RO 
Va all’ onde in sen, 
«Mia navicella!... 
Ah! ah! ah! ah! 


Le guardie si allontanano; Manassè resta solo; il cielo s'è 
oscurato; Vl orizzonte s° imporpora agli ultimi bagliori 
dell’occaso; la stella vespertina brilla di luce vivissima, 


SCENA VI. 


Manassè, indi Cleopatra, i suoi Schiavi, le sue Ancelle. 


MANASSÈ 
(Ze braccia conserte, guardando appresso alle quardie, che sì 
allontanano) 


Sì - per un folle io passo agli occhi lor! 
Il nome san de la mia stella? 


(con crescente esaltamento) 


Ah! niuno 

Or mi contende che disfoghi questo 
Arcan, tortura ed estasi beata! 
Sogno d’ amor, tu puoi salire al cielo 

Con «parola infiammata | 

Sì - oscuro e vil fellah, 

Io, cui nessun v’ ha che riguardi, o pensi, 
Siccome fiotto in mezzo ai flutti immensi, 
Oso, dal fondo dell’ oscurità, 
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Contemplare, adorar - nel suo fulgor regale 
Colei fornita di poter sovrano, 
Che un mondo tiene in mano 
E degli Dèi ti appar emula, o eguale. 
Cleopatra!... 
Oh! vertigine! invan lottò il mio ‘cor, 
Invano, ad ammorzar il mio folle deliro, 
Nel mio sen mi sforzai di spegnere il sospiro... 
E al mio poter ribel sì grande amor 
E un’estasi invincibile © 
Mi accende, mi consuma e m?’ incatena! 


(raccogliendo le sue rimembranze) 


Di ciel sereno ai caldi rai, 
Di cui la man dei sommi Dèi 
Cingeva un nimbo in fronte a lei, 
Apparve un giorno agli occhi miei... 
Ella apparve... e l’amai!... 
Acciar mortal, colpir mi puoi, 
Disfido tua ferita!... 
Per uno sol de’ guardi suoi 
Immolerei la vital... 
Di cielo sereno ai caldi rai, 
Di cui la man de’ sommi Dèi, 
Parea cingesse un nimbo a lei 
Apparve un giorno agli occhi miei... 
o Ella apparve e l’amai!... 
Ahi tortura! ahi dannazion! 
Il fil d’erba ad ora, ad ora, 
Al ciel guarda e l’astro adora, 
Che nol vede al suo passar! 
O inaccessibil punta 
Che sfuggi agli occhi miei, 
Sarai per me raggiunta, 
Amor m’eguaglia a’ Dèi! 
Sì - dovesse il sacro sguardo, 
Per terribile mercè, 
Col baleno del suo dardo, 
Fulminarmi ai cari piè, 
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Si ode una musica strumentale dalla parte del fiume. 
Numi immortali!... E dessa!... 


Comparisce la ginnca reale, popolata di suonatori, remi- 
ganti e donne. Cleopatra è mollemente adagiata su ricchi 
cuscini. Manassè s'inginocchia davanti all’apparizione, 

CLEOPATRA S 
Ave, notte serena! 

Il taciturno ciel, remige, non turbar! 

In porto ci trarrà la maestosa piena, 

Del vento al grado dee la vela svolazzar! 

D’un bel dì - che svanì - ai languenti baglior, 
Quanto è bel proseguire un sogno d’ dr, 
Cullandosi fra l’onde e i rai del ciel! 

la giunca si allontana, 


MANASSE 
(a mezza voce) 


Eco puro e divin di un altro ciel! 


CLEOPATRA E CORO DI DONNE 


Dell’ ombra e del dì si specchia il riflesso 
Nel mobile Nil... 

E l’astro a quegli ori confonde ancor esso 
L’argenteo suo fil... 


le voci vanno perdendosi in distanza 


MANASSÈ 
(rialzandosi, con rabbia) 


Ed or per me, dolor?... tenebre?... il nulla?... 


No - no! 

O inaccessibil punta, 

Che sfuggi agli occhi miei, 

Sarai per me raggiunta... 

Amor m'’eguaglia ai Dèi! 

Si slancia verso îl fondo della scena e salta nella sua bar-. 

chetta, che dirige, in piedi, con un sol remo. Namunha 
desolata gli stende le braccia. - Cala la tela. 


FINE DELL'ATTO PRIMO. 


"RE RENT 


ATTO SECONDO. 


DISISNN 


QUADRO PRIMO. 


La camera di Cleopatra. 


A sinistra, ampio verone, le cui cortine sono chiuse. A destra, ‘sopra 
un rialto, un letto di riposo a colonne di cedro. Sulla stessa quinta, 
a sinistra, toletta, trono e cuscini. Nel fondo, la porta d’ingresso, 
chiusa da tende, che immet#e ad una galleria. È notte. Alcuni tripodi 
rischiarano la scena. 


SCENA PRIMA. 


Boccoris, Schiavi, indi Cleopatra, Carmione, Ancelle 
di Cleopatra, Suonatori e Guardie. Boccoris entra viva- 
mente, seguito da schiavi neri e bianchi. 


BOCCORIS 
(dandosi gran premura) 

Pronti siam? al lor posto i cuscini! una pioggia 
D’acque odorose dia profumi all’ aere! 
(rivolgendosi ad uno schiavo nero, coperto di gioielli d’oro) 
Tu, Mesrur, dèi nel bagno l’onde pure versar ! 

(Mesrur esce.) 2a 
Bruciate incensi! a vol, che ad un lampo sia par, 
S’ ubbidisca al segnal! Cleopatra s’annoia! 
Infelice regina! una cura mortal 
L’agita e opprime, 
Quella, che le sia tolto d’essere in sull’altar 
La deità sublime! 
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— Gelebrate mirò dall’ acclamar 
D’ un popolo idolatra 
Altre divinità che gli occhi suoi... 
Infelice Cleopatra! 
Il destin 1’ ha provata - un mio guerrier 
.%: A me narrò la cosa;;. 
Nel circo un dì tenea sopra pensier 
Fra le dita una rosa; 
Sorridente seguia l’ occhio sovran 
La lotta fera ed atra; 
Quando una spina le pungea la man!.. 
Infelice Cleopatra! 


Gli schiavi hanno eseguiti premurosamente gli ordini di 
Boccoris. Alcuni suonatori entrano in scena precedendo 
Cleopatra, Carmione, ancelle e guardie. — Cleopatra si 
appoggia languidamente a Carmione. 


CORO 
Gloria!... Gloria!... Canti e fior !... 


Cleopatra attraversa lentamente la scena e si accascia sul 


trono, a sinistra. Carmione s'inginocchia a’ suoi piedi. 


BOCCORIS 
Prono ognun ! 
Tutti si prostrano. 


BOCCORIS E IL CORO 
(a mezza voce) 


Beltà coronata, 
Regina adorata, 
Che vuoi tu da noi? 
Imponi! desia! 
Scrutar dato sia - 
Ne’ begli occhi tuoi! 
| CLEOPATRA 
(assorta ne’ suoî sogni) 


Oh! fortunate voi, vaganti rondinelle | 
Nell’azzurrin del ciel! 


1) , É Ne) 
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BOCCORIS 
(agli schiavi) — 
5’ alzi ciascun e il labro sia di gel! 
| CARMIONE | 
Non vi piace provar queste vesti novelle? 


BOCCORIS 


Sugli omeri alle schiave le più belle 
Degli Indù contemplar il finissimo vel? 


Cleopatra sembra assorta ne? suoi pensieri, senza che oda 
o risponda. Ad un cenno di Carmione e di Boccoris, 
alcune schiave si adornano di monili e di ciarpe, e Mo- 
vono graziosamente per isfoggiare i loro vezzi davanti 
a Cleopatra, la quale non presta loro attenzione. Boc- 
coris fa cenno alle danzatrici di allontanarsi; indi pro- 
segue, a mezza voce: 


Non vuol di lor saper ! 
(a Cleopatra) 
Gradito almeno 
Vi torni de’ miei greci il ludo ameno! 
Ad un nuovo cenno di Boccoris, entrano în scena alcuni 


mimi greci ed eseguiscono davanti a Cleopatra una 
danza caratteristica. 


CLEOPATRA . 
[con crescente impazienza) 
Non più! 
BOCCORIS 

Non più! 

i mimi si fermano, meno uno fra essi, che, trasportato 

dalla foga della danza, la continua, accompagnandosi 
col suo tamburello. 


CLEOPATRA 

Costui la ragione smartrì, .. 
Mi sembral... 

BOCCORIS 


Per gli Dèil... 
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CLEOPATRA 
(alzandosi corrucciata, movendogli incontro € toccandolo 
sulla spalla) 
La mia collera irridi, 
Sciagurato ? 
Il mimo si prostra esterre fatto, 


BOCCORIS 
È il veleno che gli do? 


CARMIONE 
Regina, grazia! 


BOCCORIS 


(porgendo al mimo una fiala d’argento, che tiene alla cintola) 


Schiavo, bevi! 
CLEOPATRA 
No! 
Sino il velen im’ è tornato discaro!... 
Ch’ei viva, se alla vita 

Cotanto tien |... 


CORO 
Generoso perdon ! 
CLEOPATRA 
Mi si lasci, Carmion! 
BOCCORIS 
(a parte) 
Dobbiam cantar? dobbiam tacere? 
CORO 
(a mezza voce) x 
Gloria! 
BOCCORIS 
Più pian! più pian! 
Non ci soda se andiam di qua lontan! 


Tutti escono - da ultimo esce anche Boccoris con Carmione. 
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SCENA II 


Cleopatra , sola. 


Viver? morir ?... che importa?... io qui soccombo 
Sotto il peso del mio funesto imper! 
Ah! questo Egitto, abitato deserto 
D’ obelischi, di sfingi, 
Sembra un’ immensa tomba, 
Che niun soffio animava, in cui nessuno 
Viva, respiri, od ami, o amato sia! 
Oh! un giorno solo, un’ora 
Di ricambiato amor! 
Di quel tremante amor, che si cela ed implora! 
Un’ ora, un giorno sol! 
Importuni splendor, vostra luce m’assonna, 
Siccome pietra in sepolcrale avel! 
Più non esser regina, esser sol donna, 
Varcar ignoto vano, orizzonte novel! 
Oh! un giorno solo, un’ora 
Di ricambiato amor! 
Più non sei, dolce età giovanil, folleggiante, 
Quando abbagliavo il romano fatal, 
Sorgendo al par di deità provocante 


Dai lembi a raggi d’òr del mio peplo regal | 


Svanîr quei dì, nè più faran ritorno! 


| Perchè, se cancellar vuol il reo sovvenir, 


Antonio, il prode, il bel tanto indugia a venir? 


Ah! questi semidei, miti a culto insensato 
Pel vil popolo uman, 
Non li vo’, non li vo?! ho il calice vuotato 
E mi sfugge di man!... 
Amor, fa ch’io riviva, 
All’alma, che n’è priva, 
Torna i vividi ardor! 
Rinovella i deliri 
Dei fuggiti sospiri, 
Risuscita il mio cor! 


ca 
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Amor ignorato, 
Ai gaudî m° appella 
D’ ignoto desio! 
Sospir, che ha ispirato 
Vedermi sì bella, 
Voi soli vogl’ io! 
Mendaci magie, 
Grandezze mondane, 
Fugaci desir, 
Fuggite da me 
Lontan, ombre vane! 
Mi sento morir! 
Ah! folle io son - la rinascente aurora 
Dissiperà degli egri sogni il vel. 
(chiamando) 
Carmion!... 


SCENA III 


Cleopatra, Carmione. 


CLEOPATRA 
Ardente febbre mi divora!... 


(sedendo a destra presso il letto di riposo e additando i 
verone a Carmione) 


Discosta quelle tende! 
Vo’ l’aria della sera respirar ! 

Carmione scosta le tende del verone. - Chiaro di luna al 
di fuorî. -— Si scorgono il Nilo e è giardini. — Cleopatra 
st slaccia il mantello, 
Disciolto fammi il crin! 

(additar Jo uno specchio sulla toletta) 
Dammi lo specchio! 

Carmione le porge lo specchio e si accinge a scioglierle è 

capelli. 
Or di, GCarmion! così son bella? 
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CARMIONE 
Regina, sembri eterea stella! 


CLEOPATRA 
(sorridendo) 

E stelle e Numi ispirano terror! 
CARMIONE 

Lo specchio a voi risponda allor! 
CLEOPATRA 


Ma chi, se prima a me nol chiamo, 
Dirmi oserebbe: io t'amo, io t'amo!... 


CARMIONE 
(con tristezza) 
Han certi cor cotal ardir, 
Che un astro in ciel li può invaghir. 
Carmione depone lo specchio sulla toletta; Cleopatra si 
adagia sul letto di riposo. 


CLEOPATRA 
Carmione, il ciglio ho grave 
Deh! sgombra tu la spettral vision! 
Gulli e assopisca il tuo canto soave 
Le noie mie, Carmion! 
Carmione slancia uno sguardo îrato a Cleopatra, dà di 
piglio a un liuto e si asside ai piè del letto. Un raggio 
. di luna rischiara Cleopatra e Carmione. 
CARMIONE 
= I felici sono ingrati! 
nt Voluttà, 
Che soddisfi i lor palati 
Mai non v’ ha. 
5 Sfogan 1’ ira biliosa 
È Nei clamor, 
| Perchè punti li ha una rosa... 
Noi.., si muor! 


CLEOPATRA 
Eco fida ai miei dolor!... 
Noi... si muor! 


CARMIONE 

Ah! il martire che divora. 
Questo cor, 

Che v° uccide e che s° adora 
E l’amor! 

A voi noto n° è-l’ incanto, 
Noti i fior, 

Se vi manca, uscite in pianto... 
Noi... si muor! 


CLEOPATRA 
(addormentandosi, con voce semispenta) 
Noi... si muor | 
Si ode il sibilo di una freccia, che viene ad infiggersi in 
una colonna del letto. ; 
CARMIONE 
An! 
CLEOPATRA 


Sommi Dèi! 
CARMIONE 


Una freccia! 

CLEOPATRA 

Lanciata 
Da quei giardin! 

Si alza; Carmione corre al verone. 

CARMIONE 

Nessuno!... niun rumor!... 

Tutto è silenzio e tenebror! 


CLEOPATRA 


Mira come nel legno è conficcata! 


CARMIONE 
(accostandosi al letto) 
S’attorciglia un papiro intorno al telo! 
CLEOPATRA ; 
Un papiro? di qual segreto il velo 
Asconder può? prendi e guarda]! 


È < 
x_ 


Carmione stacca la freccia e la getta dopo avere spiegato 
il papiro che la riveste. 
CARMIONE 
(percorrendo cogli occhi il papiro) 
Oh! disdoro! 
CLEOPATRA 


Che mai fu?... che di’ tu?.., qual terror?... 


CARMIONE 
(leggendo quanto è scritto sul papiro) 
[o t'adoro! 
CLEOPATRA 
(ghermendo con violenza il papiro) 
E chi cotanto osò? 
(leggendo) 
Io t’adoro! io t'adoro! a me Cleopatra? 

_ Ahi! fede agli occhi miei prestar non so. 
E il giunco d’un pastor, o d’ un vil idolatra! 
Un qualche miserabile fellà ! 

Un qualche folle amor ! 
Tale inver ch’ io ne debba andar altera. 
Si avvera il sogno mio d’una strana maniera. 
getta via la freccia. 
CARMIONE 
(a-parte) 
Qual pensier? se egli fosse! 


CLEOPATRA 
Or là che fai? 
Lo si arresti e all’ istante! 
Sul capo suo n’ è Boccoris garante! 
"CARMIONE 
(da sè) 
No - fu vano terror - egli non è, 
CLEOPATRA 
(minacciosa) 
Che? non si vuol ottemperare a me? 
Carmione s'inchina ed esce. 
UNA NOTTE DI CLEOPATRA 
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SCENA IV. 


Cleopatra, indi Mesrur e le Ancelle. 


CLEOPATRA 
(guardando ancora il papiro) 
« Io t'adoro!» - di qual egro sogno un s’ispira? 
(spiegazzando il foglio) 
Quel motto al par d’un affronto mortal, 
Vampe fa di rossor, come d’orrida pira, 
AI fronte mio salir! 
(volgendosi verso il verone) 
Da quest'ora mi par che uno sguardo fatal 
Mi stia sempre a seguir! 
(accostandosi al verone) 
No - qui Boccoris vien!... innumerate 
Faci si scontrano a volo nell’ombral... 
(gettando lunge da sè il papiro) 
«Io t'adoro!» ahi! lo vedo, il mio fulgor, 
I miei guardi non san più ispirare il terror! 
Si appoggia al trono, col capo tra le mani e, dopo brece 
pausa, prosegue : 
M° arde la fronte... il cor. 
affanno è palpitante... 
i vorrieno, a calmar del mio sangue i bollor, 
Del mio balneo sprizzante i soavi sentor, 
« E l’amaca ondulante! 
(con dispetto, percorrendo la scena) 
Ogni donna i suoi voti può compir, 
E non poss’ io, regina, 
Pago mai far un sol dei miei desir | 
(chiamando) 
Mesrur ! 
Mesrur comparisce nel fondo, seguito dalle donne di Cleo- 
patra ; egli s'inchina davanti alla regina, come per dirle 
che î suoi desideri sono esauditi. - Cleopatra riprende 


la sua calma. 
Sta ben! la vasca è colma. 


CORO DI DONNE 


Te chiama l’argentin 
Dell’onda! 
Al bianco l’azzurrin 
Si fonda! 
Al guardo del profan 
Nel balneo tuo sovran 
Ascosa, 
Nei pallidi baglior, 
All’ acque i molli fior 
Disposa! 
CLEOPATRA 
Da quel papiro, pieno di mistero, 
Scritto a lagrime d’oro, 
Io non so gli occhi distaccar: « T° adoro. » 


Cleopatra si allontana lentamente, seguita da Mesrur e 
dalle sue donne. Le cortine si richiudono. La fiamma 
dei tripodi s° è spenta. La scena non è rischiarata che 
dal raggio di luna, che illumina il verone. A quel raggio 
st vede curvarsi leggermente un ramo; alla cui estremità 
è sospeso Manassè. Egli posa un piede sul davanzale del 
verone e abbandona il ramo. 


SCENA V. 


Manassé solo. 


MANASSÈ 
(avanzandosi lentamente e guardandosi intorno) 


È là, là che il mio cor, in preda al suo delir, 

Di spiar desiava un’ora di sua vital!... 

Alfin la contemplai - l’occhio mio l’ ha seguita, 
Ora... poss’ io morir! 


O celeste dimora, 

Tu risplendi tuttora 
Del balen del suo vel! 
Al pari d’ una diva, 
Infra noi fuggitiva, 
Sela i rai del suo ciel. 


Il suo tenero sospiro 

È nell’aria che respiro; 

I suoi lini, sparsi ancor, 

Ne riflettono i baglior. 
O celeste dimora, 
Tu risplendi tuttora 
Del balen del suo vel! 
AI pari d’ una diva, 
Infra noi fuggitiva, 
Lascia i rai del suo ciel! 

Risale la.scena sino alla porta del fondo e solleva la cortina 


Ella è lal... (esce) 


Cambiamento a vista. 


QUADRO SECONDO. 


La sala del bagno. 


Magnifcenza orientale. Luce diffusa e pallida al disopra della vasca, in 
cui l’acqua cade a larghi zampilli. Cleopatra si sta dondolando in 
uc’amaca, sfioranlo appena l’acqua colla punta del piede. Le sue 
ancelle le stanno aggruppate intorno. 


SCENA PRIMA. 


Cleopatra, le Ancelle, poi Manassè. 


CORO DI DONNE 


La bella immortale, 
Al par di un augel, 
Disfiora con l’ale 
Il fresco ruscel!... 

Spargete zambpilli, 
Dolcissimi umor, 

E l’onda scintilli 
Ai raggi dei fior!... 

Dell’ aula regale 

Il mite seren 
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Rifletta le opale 
Sul niveo suo sen!... 


Durante il canto, Manassè ha raggiunti, inosservato, è 
cespi d’arbusti, che occupano le prime quinte. Fuori di 
sì, inebriato, sî avanza in piena luce nel mezzo della 


Scena, 
MANASSE 


Oh! prodigio!... oh! vision!... 
Cleopatra manda un piccolo grido, e, sorretta dalle an- 


celle, scivola sulla sponda della vasca. 


LE ANCELLE 
(nel fondo) 


Infamia!... sacrilegio!... 
CLEOPATRA 
(scendendo e dando un colpo ad un tingo) 
Carmione, Boccoris! a me! a mel 


Carmione e Boccoris irrompono- sulla scena, seguiti da 
guardie e da schiuvi, muniti di faci. 


SCENA II 


Cleopatra, Manasse, Carmione, Boccoris, 
Guardie, Schiavi, Ancelle. 


CARMIONE 
(riconoscendo Manassè, da sè) 


O Numi! è lui! 
BOCCORIS 
Per quale infame sortilegio? 
Ad un cenno di Boccoris, due guardie aferrano Manassè 
e lo trascinano al proscenio. 
CLEOPATRA 
Sventura a te! 
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CARMIONE 
(a parte) 
Perduto egli è! 


BOCCORIS E CORO 
Sventura a te! 


Cleopatra fa un cenno alle guardie di lasciar libero Ma- 
nassè, il quale le sì prostra davanti. 


CLEOPATRA 


Qualche assassin, che Roma aizzò contra mel! 
Sciagurato!... rispondi!... e che vuoi tu? 


MANASSE 
T? adoro! 


BOCCORIS E CORO 
Anatèma! anatèma ! 
CLEOPATRA. 
_(cupamente) 
Io fremo! 
CARMIONE 


(a parte) 
Io moro! 


BOCCORIS E CORO 
(a mezza voce) 
Numi ultor! 
MANASSÈ 
(a parte) 
Quanto è bella! 


(breve pausa) 


CLEOPATRA 
M’adori, tu?... qual un folle delir 
Il guardo alzar ti fea su me, sulla regina? 
Qual vertigin fatal qui tistragge a rovina? 


Sai tu che questo amor per te vuol dir morir? 


CSESTE Raise 
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MANASSÈ. 9 
3 Best aa (con semplicità) 
Io t'adoro! i 
| CLEOPATRA 


ei non per man di costoro 
A E Baprò punirti !... ah! collo sguardo ancor 
Cn sfidi! 

SERRE (con ira crescente) 
Boccoris! il tuo pugnal ! 
Il tuo pugnal! 


ghermisce il pugnale che le porge Boccoris e lo leva contro 
né Manassè. 

3 MANASSÈ 

* (ouardando Cleopatra con sorriso estatico) 


T’ adoro! 


a: siccome affascinata dallo sguardo di Manassì, 
ad piera, st volge e lascia cadere il pugnale. 


CLEOPATRA 
(das) 
Lo sdegno non val, 
Non basta l’ oltraggio 
_A infondermi il coraggio 
D'immergergli un pugnal! 


> MANASSÈ 
È Se (sempre prostrato) 
int Sa . Lo sdegno fatal 
FI Punisca l’oltraggio | 
E — Sacile è il mio coraggio 
_—‘D’offrirmi al tuo pugnal! 


CARMIONE 
(a parte) 
Oh! smania fatal! 
Terribile oltraggio! 
Pur manca a me il coraggio 
«Davanti a quel pugnal! 
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BOCCORIS E CORO 
Furore fatal ! 
Orribile oltraggio 
Non manchi a lei coraggio 
Di alzar il suo pugnal! 
Boccoris porge a Cleopatra una coppa d'argento, in cui 
ha versato un liquore dalla sua fiala; la regina sorride 
e, volgendosi lentamente verso Manassè, esclama : 


CLEOPATRA 


Sì - condanna hai tu mertata, 
Ché, al pensarla, mette orror! 
Ma non voglio esser spietata, 
Tutto io scordo... sorgi allor ! 


CARMIONE, BOCCORIS E CORO 
(a parte) 
Che dice ella? 


CLEOPATRA 


Io lo vo’!... 
[Manassè si alza) 
Pel tuo rapito cor 
Questa regina altera, insensibil saprà 
D’ un impossibil sogno crear la realtà! 
MANASSE 
(con angoscia) 
Regina, per pietà! è troppa crudeltà! 
CARMIONE, BOCCORIS E CORO 
(a parte) 
Qual disegno in sua mente or meditando sta! 
CLEOPATRA 


Balenar poteati in sogno 
Che, dei Numi e del tuo fato 
Per insolito favor, 

Tu potessi esser amato 

Qual romano imperator? 


4 


Ebben! tu lo sarai!... non è il tuo segno vano!... 
Appagato vo’ far l’ insensato desio!... 

Dal nulla ti farò l’egual d’ un Dio 

E poi nel nulla ancor ti piomberò! 


MANASSÈ 
(inebriato) 
Regina, in mano tua il mio destino sta!... 
CARMIONE 
(a parte) 
Oh stupor! oh martor! insperata pietà! 
BOCCORIS E CORO 
(a parte) 
Capriccioso destin! inattesa pietà | 
CLEOPATRA 
(additando la coppa a Manass?) 


Vedi tu questo nappo? la morte in esso sta! 
Ma non fallir a te negli ultimi certami! 
Accusato il mio cor non sia come inuman! 
Tu dovresti morir, tosto qui, di mia man! 
Ma... tu dici che m’amil... 
Sia! tu morrai doman! 


MANASSÈ 
Regina, verso il ciel mi guida la tua man! 
CARMIONE . 
(smarrita, a parte) 
Ah} concesso mi sia morir pria di doman! 
BOCCORIS E CORO 
(a parte) 
Oh vertigin d’amor! più non sarai doman! 
CLEOPATRA 
(con enfàsi) 
Le coppe! inni di festa 


E danze senza fin! 
Le rose su la testa 


UNA NOTTE DI CLEOPATRA i Rene 


Presiedano al festin! 
Cantiamo! e la tempesta 
Scoppi sul suo cammin! 
Movimento fra gli schiavi per eseguire gli ordini di Cleo- 
patra. — Carmione, fuori di sè, le sî getta a’ piedi. 
| CARMIONE 
Regina!... 
CLEOPATRA 
Che vuoi tu? 
CARMIONE . 
Grazia! 
CLEOPATRA 
(sorridendo e rialzandola) 


, Sei dissennata? 
È del perdon maggior la mia mercè. 


Carmione abbassa gli occhi davanti al sorriso di Cleopatra 
e si appoggia al trono. - Manassè, estatico, non ha nem- 
meno avvertita la presenza di Carmione. 

MANASSÈ 
Da un sogno la mia mente è dunque allucinata? 
CARMIONE 
(a parte) 
E uno sguardo, uno sol ei non volgeva a me! 


CLEOPATRA 
(a Manassè) 


Ti chiami? 
MANASSÈ 
Manassòè. 


CLEOPATRA 
la Boccoris) 
Va! siccome a tuo re, 
La clamide gli cinge porporina! 
(a Manassè, sorridendo) 
Noi ci ritroveremo al festin. - La regina 
Là ti attende, signor. 


AGNA TARE SEA 


#3 

CARMIONE 
(a parte) 

Ah! nel mio seno 

Qual tortura! smarrita ho la ragion... 

BOCCORIS 

(sottovoce, a Carmione, additandole la coppa) 

Non hai tu la vendetta in quel veleno? 


CLEOPATRA 
Le coppe! inni di festa 
E danze senza fin! 
Le rose sulla testa 
Presiedano al festin! 
Cantiamo! e la tempesta 
Scoppi sul suo cammin! 


MANASSÈE 
Tempo implacato, arresta! 
Ritarda il mio mattin! 
Gli Dèi su la mia testa 
Propiziano il destin! 
Ella è già mia! Carnefice t'appresta; 
Ti stenderò la coppa del festin!... 
—_  CARMIONE 
(a parte) 
Le coppe! inni di festa 
E danze senza fin!... 
Le rose su la testa 
Abbellino il festin! 
Cantate! la tempesta 
Avanza in suo cammin! 


BOCCORIS E CORO 
Le coppe! inni di festa 
E danze senza fin! 
Le rose su la testa 
Abbellino il festin! 
Cantiamo e la tempesta 
Prosegua il suo cammin! 
Manassè' viene scortato con onori; Cleopatra, circondata 
dalle sue donne, gli fa un gesto d'addio. - Cala la tela. 
FINE DELL'ATTO SECONDO. 


‘ATPROPTERZO 


—— 


La scena rappresenta una piccola galleria, parallela ad altra più ampia, 
che occupa il fondo della scena. — Le arcate, che mettono in comu— 
nicazione le due gallerie, sono chiuse da tende. —- La fiamma di un 
tripode illumina la scena. 


SCENA PRIMA. 


Cleopatra, Manassè, Boccoris, Guardie, Eunuchi, 
Schiavi, Suonatori, Danzatrici, ecc. 


Cleopatra e Manassè sono adagiati presso alla tavola, su 
ricchi cuscini. Boccoris invigila il servizio degli schiavi. 


CORO. 


Tra l’ebbrezze, tra gli incensi, 
Ci ardi, o notte, e mente e cor! 
Apri il cielo a’ nostri sensi 

E ne svela gli splendor | 


BOCCORIS 
(al proscenio) 
Per gli Dèi!... quegli è un re sotto al manto regale 
E di costei - suora agli Dèi - ne fa 
Un capriccio 1’ eguale!... 
Ma presto ritorna? polve vile tu dei! 


Oh! strana metamorfosi, 

Che 1’ occhio guarda ironico 

E invita a meditar!. 
La laticlavia porpora 

Fa d’uno schiavo un principe! 
 Mendacio a nullo par! 


de ge RAC qui 24338) ia eh 
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La morte, maga funebre, 
Il re converte in polvere, 
Che il vento de’ asportar!... 


Ed io, tra questo mare, 
Che insegue a mano a man 
Un’ ombra e poi dispare, 
Irrido al ceppo uman!... 
Che importa un’ ora vivere? 
Vediamo la voragine 
La gloria trangugiar ! 
Irride agli uomini Iside, 
Vedendoli sì piccioli 
E uccide nel crear! 


La destra, mentre adunaci, 
Gi fa nell’atro bàratro 
Del nulla insiem piombar. 
Ed io, tra questo mare, 
Che insegue a mano a man 
Un’ ombra e poi dispare, 
Irrido al ceppo uman! 


RIPRESA DEL CORO 


Tra le ebbrezze, tra gli incensi, 
Ci ardi, o notte, e mente e cor! 
Apri il cielo a’ nostri sensi 
E ne svela gli splendor! 


Due gruppi di donne, le Ore bianche e le Ore nere cantano, 
accompagnate da citarèdi. 


LE ORE BIANCHE € LE ORE NERE 
(assieme) 


Siam dell’ Ore le falangi, 
Della sera e del mattin; 
Quelle in cui tu ridi, o piangi 
Subiran 1)’ egual destin ! 

Tu le cogli da uom saggio 

E le spargi al tuo passaggio 
Con le rose del festin | 
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LE ORE BIANCHE 
Noi siamo l’ Ore bianche, 
Giammai di moto stanche 
Sinchè son raggi d’ òr | 
LE ORE NERE 
Noi siamo l’ Ore nere; 
Amiche del piacere, 
Nel vel celiam l’ amor. 


LE ORE BIANCHE 


Per noi la terra è desta; 
E all’ alba, tutta in festa, 
S’ ammira in sua beltà. 


LE ORE NERE 
Il dì per noi riposa 
E l’uomo sogna in rosa 
La fredda realtà. 


LE ORE BIANCHE 
Versiam di nostre mani 
La vita ai frali umani, 
Che d’Isi avvolse il vel. 


LE ORE NERE 
Siam noi, che sovra 1’ ali 
Dei miseri mortali 
Portiam gli spirti in ciel. 
I due gruppi riprendono il primo assieme; Cleopatra si 
alza e move verso il proscenio. Manassè la segue. 
MANASSÈ 
Te ne vai? 
CLEOPATRA 
No - mi piace da me stessa 


Apprender a costoro la canzone 
Cara all’ amor, da amante labro espressa. 


(ai Citarèdi) 
A voi d’accompagnar si spetta !... 
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(a Manassè) 


® 


sAn te 
Servirmi da coppier | 


Due schiave, di cui una reca una coppa e l’altra un’anfora, 
st accostano a Cleopatra e a Manassè. 


Conosci tu l’amor?... della pallida aurora 
Vedi i primi baglior? 

Tale il tenero ardor cresce, invade e divora 
Col suo fascino il cor |... 

Conosci tu l’amor?... ha le spire dell’angue 

| — Insidioso invasor ! 

Non può forza domar la‘rivolta del senguel.. 

Conosci tu 1’ amor?... 


a Strappa la coppa di mano alla schiava; e la tende a Ma- 
nassì, un'altra schiava ha porta l’anfora. 


Versa!... del fiotto indomito 
L’ ebbrezza è ancor men rapida!... 
Versa!... il tuo fronte irradiasi ! 
Le mille voluttà 
A turbine si slanciano 
Nel giovine tuo seno 
E nella coppa d’ òr! 
(con veemenza) 
Versa!... t'ha vinto amore 
E regna vincitor! 
Solo in quel santo ardore 
Ha palpiti il tuo cor! 


Cleopatra beve e rende la coppa alla schiava; Valtra ri- 
_ cevel’anfora dalle mani di Manassè. Cleopatra riprende 
con voce che va gradatamente raddolcendosi. 


«Conosci tu l'amor? 

| (guardandosi intorno) 

; | Il rumore mondano 
Si spegna hi. l'ora: Vas. 
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Boccoris accenna agli schiavi di ritirarsi; tutti si aggrup- 
pano lentamente nel fondo della scena; Cleopatra pro- 
segue il suo canto, siccome fosse straniera a quanto suc- 
cede intorno a lei. 


Delle stelle del ciel mistero sovrumano, 
Notturna voluttà ! 


Il velario si abbassa lentamente; alcune tappezzerie si spie- 
gano tra le colonne, trasformando a poco a poco la scena 
in una specie di tenda, che avvolge Cleopatra e Manassè. 
Costui, inebriato, stringe la regina tra le braccia. 


Conosci tu l’amor?... mentre il sogno accarezza, 
Pauroso del baglior, 3 
Assopisce il pensier, acquetata l’ebbrezza !... 
Manassè piega un ginocchio a terra, davanti a Cleopatra, 
che si sporge verso lui, appoggiandogli leggermente le 
mani sulle spalle. 


Conosci tu 1 amor ?... 


Cleopatra e Manassè rimangono soli in iscena; una dolce 
penombra è successa ai bagliori delle faci. 


SCENA Il 


Cleopatra, Manassé. 


MANASSÈ 
(în ginocchio) 
Divin gioir! Eterea ebbrezza! O Dea, 
Il tuo sguardo m’ affascina, mi bea! 
(si rialza) 
a 2 
Or tutto tace - vince il baglior 
Degli occhi tuoi - quest’ombra oscura, 
Non odo più - ne la natura 
Che il palpitar - dei nostri cor! 
Cleopatra si scioglie repente dall’amplesso di Manassè e 
dà un’ occhiata inquieta al cielo. 


49 
MANASSÈ 
Quale nube turbò 
La tua fronte adorata? 


CLEOPATRA 


A me parea 
Dal ciel veder un balen dell’aurora 
Sino qui penetrar!... 


 MANASSÈ 


Brilli di vamps 
Il dì ... che cal a te, donna, s’io mora?... 
Per meglio assaporar l'immensa voluttà, 
Che mi sorride all’ ultima mia ora, 
Cleopatra, ho innanzi a me l'eternità! 


CLEOPATRA 
(respingendo dolcemente Manassè, e allontanandosi al- 
quanto, da sè) 
Ansia strana! che mai bramo? 
Che mai voglio? avrei terror? 
Tutta io tremo!... Oh mio stupor!... 
Io, Cleopatra!... io l’amo!... io l’ amo! 


MANASSE 
(accostandosi a Cleopatra e stringendola ancora tra le 
braccia) 
Vien! non rubarmi omai 
L'estrema voluttà... 


CLEOPATRA 
(quasi a mezza voce) 


Notte, t’indugin, 
T° indugia ancor!... io amo 


4-2 


Or tutto tace - vince il baglior 

Degli occhi tuoi - quest’ombra oscura, 
Non odo più - ne la natura 

Che il palpitar - dei nostri cor! 
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Cleopatra vacillante si accascia sui cuscini; Manassè le 
si inginocchia a’ piedi. — Essi restano assorti nella con- 
templazione l’uno dell'altro. - Lunga pausa. — Il chia- 
rore azzurrognolo del giorno comincia a farsi visibile 
negli interstizi del velario. — Carmione solleva una 
tappezzeria ed entra în scena, con una coppa în mano, 


SCENA III. 


Cleopatra, Manassè, Carmione. 


CLEOPATRA 
(scorgendo Carmione e alzandosi vivamente) 


Ah! Manassè si rialza. 


CARMIONE 
(freddamente) 


Sta sorgendo il dì: 


MANASSÈ 

(risoluto, dopo aver guardato a Cleopatra e stendendo la 

mano a Carmione) 

Porgi! 
(prende la coppa) 
! O regina, 
Ho del gioir esauriti i tesor ! 

(riprendendo con esaltamento una frase dell’aria di Cleopatra) 

Le mille voluttà a turbine si slanciano 

Nel mio giovine sen e nella coppa d’ òr!... 


(appressa la tazza alle labbra) 


CLEOPATRA 
(trattenendolo) 


No! - non lo vo’!... Follia! 

La tua fiamma la mia sapea destar 
No! - la regina oblial... 

Vivi d’ amor le ebbrezze per provar! 


MANASSÈ 
(posando la coppa sopra un tripode vicino) 


Che di’ tu? 


ol 
CLEOPATRA 


LIS perdona !... 
Tu m’amavi!... a mia volta, io t'amo ancor! 


MANASSÙ 
(stringendola tra le braccia) 
Dèi! I 

CARMIONE 
(vacillante, a parte) 
La forza m’abbandonal!... 
Di sua morte io moria, muoio di questo amor! 


CLEOPATRA 


No! - non lo vo’!... Follia!... 
La tua fiamma la mia sapea destar! 
__ No! - la regina oblia... 
Vivi d’amor le ebbrezze per provar! 


MANA SSÈ 


‘Che?.. sogno ancor?... Follia! 
Lo stesso ardor poteva in lei destar?... 
| O cor felice, oblia! 
L’eterea Dea sol vivi per amar! 


CARMIONE 
a (a parte) 
Troppo è soffrir!... Follia!... 
Cieco un furor mi sento il sen straziar! 
Anima offesa, oblia 
Ch’anche nel pianto lo potevi amar! 


DI odono squilli di trombe) 


Vea CLEOPATRA 
Si Quale rumor (ORG; 
> CARMIONE 
Colà, sotto il manto regale, 
— Splendente i rai di folle amor, annunzia 
A te l’ inno trionfale 
Di ritorno fra noi col nuovo allòr 
Marco Antonio di Roma imperator! 


CLEOPATRA 
(atterrita) 
Antonio... 
(a Manassì) 
Fuggi!... è in periglio tua vital... 
T° uccideria!... Va! fuggi! tu vivrai |... 


MANASSÈ 
Fuggir!... E ti vedrei d’un rival favorital... 
Viver!... Eterni Dèi!... potrei soffrirlo io mai! 
E reo stimato m’ hai di tanto vil disdoro? 
Donna, scordato l’hai!... Non tel dicea: T’adorol... 
prende la coppa, la vuota d’ un tratto, vacilla, indi cade 
Fulminato. 
CLEOPATRA 
Ah! 
CARMIONE 
(gettandosi sul corpo di Manassè) 
Manassè ! 


CLEOPATRA 
(asciugando una lagrima) 


Per sempre il sogno dileguava! 
(a Carmione) 
Tu piangi ? 
CARMIONE 
(guardando Cleopatra fissa, con voce strozzata) 


Io l’amava! 


Carmione ricade piangente sul corpo di Manassè. Al di 
fuori squillano le trombe; il velario si alza; le cortine 
si aprono. La scena riprende il suo primo aspetto; solo 
è rischiarata vivamente dai raggi del sole nascente. - 
Boccoris e la folla degli schiavi occupano il fondo della 
scena. All’ultima quinta, alcuni araldi tubatori annun- 
ciano l’arrivo di Marco Antonio, - Cala la tela. 


FINE. 


È 
frana) 


